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PREMESSA 

 

Le installazioni di piccoli manufatti a servizio di edifici, giardini o orti, è un’esigenza sempre più diffusa presso la 
cittadinanza e non è sempre chiaro se questi debbano o meno essere considerati delle vere e proprie costruzioni.  

Per fornire all'utenza uno strumento normativo è stato predisposto il presente regolamento, che disciplina alcuni 
interventi edilizi minori, quali le pertinenze ed i manufatti per esigenze temporanee, facendo in tal modo chiarezza su 
quali siano i manufatti che vanno qualificati come “costruzioni” e quali invece non devono essere considerati tali.  
 
Il Regolamento disciplina una serie di interventi edilizi minori, concernenti la realizzazione di modesti manufatti 
riconducibili al concetto di “pertinenza”, quali piccole strutture attrezzate per la cura dei giardini e degli orti, per la 
custodia dei cani e per la fruizione degli spazi aperti delle abitazioni. 
 
Tali manufatti sono esclusi dal concetto di “nuova costruzione”, di cui all’art. 3, p.to e.6) del D.P.R. 380/2001 (Testo 
Unico dell’edilizia), quando rispettano le limitazioni e prescrizioni di seguito specificate per ogni singola tipologia e 
quando, nel caso di manufatti pertinenziali di edifici esistenti, il relativo volume è comunque inferiore al 20% di quello 
del fabbricato principale o della porzione di fabbricato di cui il manufatto va a costituire pertinenza. 
 
Non essendo considerati “costruzione”, possono pertanto essere realizzati, in tutte le zone di PRG, previa 
presentazione al Comune di comunicazione di inizio lavori ai sensi dell’art. 6 bis (CILA) del citato DPR 380/2001 e 
s.m.i.., ovvero senza presentazione di pratica edilizia nei casi previsti per legge (elementi di arredo di piccole 
dimensioni non infissi al suolo). 
 
Nella zona agricola “E”, i manufatti stessi possono essere realizzati o come pertinenza di abitazioni o come pertinenza 
di piccoli appezzamenti di terreno coltivati ad orto, e non devono essere finalizzati allo svolgimento di attività 
produttiva agricola, come regolamentato dalla L.R. n.13 dell’8 marzo 1990.  
 

Con i presupposti di cui sopra, con le limitazioni e prescrizioni di seguito precisate ed a condizione che comunque non 
vi sia trasformazione in via permanente del suolo inedificato, gli interventi pertinenziali non sono assoggettati al 
rispetto dei parametri imposti per le costruzioni dal Piano Regolatore Generale e dal Regolamento Edilizio. 
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Articolo 1  Definizioni e caratteristiche generali delle pertinenze 

1. Le pertinenze di cui al presente Regolamento, oltre alle specifiche caratteristiche di cui ai successivi articoli, 
dovranno avere le seguenti caratteristiche di tipo generale: 
- non dovranno avere un proprio ed autonomo accesso dalla via pubblica; 
- non dovranno avere autonomo valore di mercato e non dovranno produrre un proprio reddito; 
- dovranno essere caratterizzate da un rapporto di subordinazione funzionale rispetto alla cosa principale e 
poste al servizio esclusivo di questa. Rappresentano, pertanto, gli accessori diretti dell’unità immobiliare 
principale; 
- non potranno essere cedute separatamente dalla cosa principale, a cui sono connesse da vincolo di 
pertinenzialità; 
- nel caso di pertinenze di edifici principali, dovranno avere propria individualità fisica e propria 
conformazione strutturale; 
- per le pertinenze di edifici principali, il relativo volume deve essere inferiore al 20% di quello del 
fabbricato principale o della porzione di fabbricato di cui il manufatto va a costituire pertinenza; 
- ferme restando le caratteristiche di seguito specificate per ogni singola tipologia, le pertinenze dovranno 
comunque avere struttura leggera prefabbricata, rimovibile per smontaggio e non per demolizione; 
- non dovranno in alcun modo comportare trasformazione in via permanente del suolo inedificato; 
- dovranno rispettare le norme dettate dall’art. 873 del Codice Civile il quale stabilisce che “le costruzioni su 
fondi finitimi, se non sono unite o aderenti, devono essere tenute a distanza non minore di tre metri.” o 
comunque ad 1,50 m dai confini di proprietà; 
- non causino alcuna limitazione ai diritti dei terzi;  
- non chiudano luci o vedute preesistenti ai sensi degli artt. 900-907 del Codice Civile; 
- non siano in contrasto ad eventuali norme di sicurezza; 
- rispettino le distanze stabilite dal vigente Codice della Strada. In prossimità di strade di proprietà di altri 
enti per l’installazione della pertinenza, entro la fascia di rispetto stradale, dovrà acquisirsi la necessaria 
autorizzazione dall’ente competente, rispettando la prescrizione della distanza stabilita; 
- non alterino il decoro degli spazi pubblici e privati, ai sensi dei Regolamenti comunali vigenti.  
 

2. E’ fatto assoluto divieto nel tempo il cambio di destinazione d’uso. Nel caso di un diverso utilizzo da quello 
per il quale sono state progettate, il titolo abilitativo decade e pertanto il proprietario dovrà ripristinare 
lo stato dei luoghi a propria cura e spese. 
 

Articolo 2  Atti autorizzativi e normative di riferimento 

1. La realizzazione di opere pertinenziali, in quanto non classificabili come “interventi di nuova costruzione”, 
non è soggetta al rilascio di Permesso di Costruire, ma a comunicazione di inizio lavori ai sensi dell’art. 6 bis 
del (CILA), ovvero senza presentazione di pratica edilizia nei casi previsti per legge (elementi di arredo di 
piccole dimensioni non infissi al suolo) come precisato nei successivi articoli del presente Regolamento.  

2. La documentazione da allegare alla C.I.L.A. sarà quella stabilita dalla normativa vigente alla data di 
presentazione della stessa. 

3. I soggetti abilitati a presentare la pratica edilizia sono quelli indicati dalle vigenti disposizioni di legge (D.P.R. 
n. 380/2001).  

4. I manufatti di cui al presente Regolamento, ricadenti nelle zone sottoposte a vincolo paesistico-ambientale, 
sono assoggettati alle specifiche disposizioni normative, autorizzative e procedurali in queste vigenti.  

5. Sono inoltre assoggettati ad altre eventuali normative in relazione allo specifico tipo di intervento.  
6. Le realizzazioni di cui al presente Regolamento devono essere regolarmente accatastate come pertinenze 

dell'immobile principale; copia della ricevuta dell'accatastamento deve essere presentata al Comune 
insieme alla documentazione finale della C.I.L.A., come prevista dalle vigenti disposizioni di legge.  
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Articolo 3  Inserimento delle pertinenze nel contesto 

1. Gli interventi pertinenziali dovranno essere realizzati in maniera tale da non pregiudicare il decoro del bene 
principale, di cui vanno a costituire pertinenza, e dovranno essere coerenti con le sue caratteristiche 
estetiche e tipologiche. Dovrà inoltre essere garantito il corretto inserimento in rapporto ai valori visuali e 
di tutela paesaggistica, ove previsto. 

2. Negli interventi in condominio (sia nelle parti comuni sia in quelle private) ciascun intervento dovrà 
conformarsi all’elemento tipologico già realizzato e presente nell’edificio, purché lo stesso sia valutato 
dall’Ufficio Tecnico decoroso e conforme ai dettami del presente regolamento, da precisare e rilevare nella 
C.I.L.A., documentandolo con adeguato rilievo fotografico. Inoltre dovrà prodursi apposita delibera 
dell’assemblea del condominio (o nulla-osta dei condomini) in cui sia approvata la tipologia prescelta, 
nonché stabilito l’impegno a realizzare analogamente ed uniformemente anche gli interventi successivi. 

3. Per interventi nelle parti private, la C.I.L.A. dovrà essere presentata dall’avente titolo e corredata da 
autorizzazione dei condomini ai sensi delle norme del codice civile in materia di condominio. 

4. Per interventi nelle parti comuni del condominio, la C.I.L.A. dovrà essere presentata dall’amministratore o, 
in assenza, da un condomino delegato e dovrà essere corredata da autorizzazione di tutti i condomini, 
fermo restando quanto previsto dalle norme del codice civile in materia di condominio. 

 
 

Articolo 4  Manufatti pertinenziali con consistenza volumetrica, a servizio degli edifici esistenti 

1. I manufatti di seguito specificati sono considerati “pertinenza” quando rispettano le seguenti prescrizioni, 
dettagliatamente specificate per ogni singola tipologia:  
- ai sensi dell’art. 3, p.to e.6) del D.P.R. 380/2001, il volume complessivo dei manufatti pertinenziali con 
consistenza volumetrica, di cui al presente articolo, deve essere inferiore al 20% della cubatura del 
fabbricato principale di cui vanno a costituire pertinenza; 
- quando le pertinenze sono previste su corti comuni condominiali, la percentuale del 20% è quella 
complessiva massima realizzabile ed ogni intervento deve avere il nulla osta condominiale come previsto 
per legge; 
- possono essere installati più manufatti per ogni unità abitativa, purché il volume complessivo rientri nel 
20% sopra specificato e a condizione che si realizzi non più di un manufatto per ogni tipologia di cui al 
presente regolamento. In questo caso i manufatti devono essere fisicamente individuabili ed essere 
distanziati di almeno 1,00 metro. 

2. I manufatti con caratteristiche e consistenza non conformi a quelle descritte nel presente Regolamento, 
non rientranti quindi nella fattispecie edilizia di “pertinenza”, sono considerati “interventi di nuova 
costruzione”, soggetti al rispetto della relativa normativa ed al regime del Permesso di Costruire. 

3. Non sono assoggettati ad alcun atto autorizzativo in materia edilizia, i manufatti tipo piccoli forni domestici 
in muratura, vani contatori e simili, destinati ad usi specifici e non suscettibili di altri utilizzi rispetto a quelli 
per cui sono stati realizzati, nei quali non sia possibile accedere e quindi senza alcun tipo di permanenza di 
persone e cose. Questi manufatti devono comunque rispettare eventuali altre normative in relazione al caso 
specifico e non devono arrecare inconvenienti di alcun tipo ai proprietari confinanti. In ogni caso non 
devono avere superficie coperta superiore a 3,00 mq ed altezza non superiore a quella della recinzione più 
vicina, con un massimo di ml. 2,00. 

 
 

Articolo 5  Gazebo 

1. Fermo restando il limite volumetrico di cui all’art. 4, sono da considerarsi pertinenze, soggette al regime 
della C.I.L.A, i manufatti posti in maniera isolata nel giardino delle abitazioni, denominati “gazebo” quando 
sono a servizio della residenza.  

2. Tali manufatti, da realizzare in struttura smontabile leggera, devono attenersi alle seguenti prescrizioni: 
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o h max esterna misurata nel punto di massima altezza della struttura = 3,00 m; 
o superficie coperta massima = 30 mq (fermo restando il rispetto del comma 1, art.4 del presente 

Regolamento), è ammessa la sporgenza massima di 20 cm per lato in eccedenza rispetto alla 
superfice coperta consentita; 

o la struttura non può avere funzione di ricovero autovetture; 
o la struttura deve essere costituita da montanti e travi in legno o metallo a formare intelaiature idonee 

a creare ornamento, riparo, ombra e come tali sono costituite da elementi leggeri fra loro assemblati 
in modo da costituire un insieme di modeste dimensioni e rimovibili previo smontaggio e non per 
demolizione; 

o la struttura non può essere tamponata;  
o la struttura può essere coperta con materiali ed elementi leggeri e di facile smontaggio, adeguati al 

contesto (telo in tessuto o in P.V.C., incannucciato, stuoie, o simili). Non sono ammesse coperture con 
lastre in fibrocemento, lastre ondulate di qualunque materiale o policarbonato. 
Può essere coperta con pannelli solari, sia per impianti termici che fotovoltaici, disposti in aderenza ai 
montanti di copertura (modo retrofit), o integrati in essi (modo strutturale), purché essi siano disposti 
intervallati da uno spazio aperto l’uno dall’altro e purché non coprano una superficie >70% della 
superficie del gazebo; 

o eventuali serbatoi di accumulo dovranno essere posizionati all’interno degli edifici principali; 
3. Ai sensi del Decreto Ministeriale 2 marzo 2018 “Approvazione del glossario contente l’elenco non esaustivo 

delle principali opere edilizie realizzabili in regime di attività edilizia libera, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 25 novembre 2016, n.222”, sono assoggettati al regime dell’Attività Edilizia Libera 
anche i gazebi di limitate dimensioni e non stabilmente infissi al suolo, quindi sottoposti a Comunicazione al 
Comune nella quale si specifica la data di realizzazione.  
Per “limitate dimensioni” si intende la superficie coperta massima del presente Regolamento (30 mq), 
ridotta del 50% e per “non stabilmente infisso al suolo” si intende che il manufatto deve essere 
semplicemente appoggiato al suolo privo di fondazione, ancoraggi al suolo e/o quant’altro possa renderlo 
amovibile.  

 

Articolo 6  Pergole e Pergolati 

1. Fermo restando il limite volumetrico di cui all’art. 4, sono da considerarsi pertinenze, soggetti al regime 
della C.I.L.A, i manufatti denominati “pergolati” (posizionati in aderenza a pareti dell’edificio principale) e 
“pergole” posti su terrazzi, corti e giardini esclusivi o condominiali ed a servizio della residenza, con 
funzione di abbellimento degli edifici principali.  

2. Tali manufatti, da realizzare in struttura smontabile leggera, devono attenersi alle seguenti prescrizioni: 
o h max esterna misurata nel punto di massima altezza della struttura = 3,00 m; 
o superficie coperta massima = 30 mq (fermo restando il rispetto del comma 1, art.4 del presente 

Regolamento), è ammessa la sporgenza massima di 20 cm per lato in eccedenza rispetto alla 
superfice coperta consentita; 

o la struttura non può avere funzione di ricovero autovetture; 
o la struttura deve essere costituita da montanti e travi in legno o metallo a formare intelaiature idonee 

a creare ornamento, riparo, ombra e come tali sono costituite da elementi leggeri fra loro assemblati 
in modo da costituire un insieme di modeste dimensioni e rimovibili previo smontaggio e non per 
demolizione; 

o la struttura non può essere tamponata in maniera fissa sui lati, salvo che per le murature esterne 
dell’edificio già esistenti, ma è consentita la messa in opera di pannelli reticolati di sostegno per 
rampicanti, purché coordinati, per materiale e tipologia, con la struttura del nuovo manufatto.  

o la struttura può essere coperta con materiali leggeri, deformabili o mobili, di facile smontaggio, 
adeguati alla qualità dei manufatti, quali arella, piante rampicanti, telo in tessuto, stuoie, 
incannucciato, brise soleil (non sono ammesse né coperture continue impermeabili, né perlinati). 
Inoltre può essere coperta con pannelli solari, sia per impianti termici che fotovoltaici, disposti in 
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aderenza ai montanti di copertura (modo retrofit), o integrati in essi (modo strutturale), purché essi 
siano disposti intervallati da uno spazio aperto l’uno dall’altro e purché non coprano una superficie 
>70% della superficie della pergola o pergolato. La realizzazione della protezione non dovrà 
pregiudicare le condizioni di aerazione ed illuminazione dei locali abitabili esistenti; 

o eventuali serbatoi di accumulo dovranno essere posizionati all’interno degli edifici principali.  
4. Ai sensi del Decreto Ministeriale 2 marzo 2018 “Approvazione del glossario contente l’elenco non esaustivo 

delle principali opere edilizie realizzabili in regime di attività edilizia libera, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 25 novembre 2016, n.222”, sono assoggettati al regime dell’Attività Edilizia Libera 
anche i pergolati di limitate dimensioni e non stabilmente infissi al suolo, quindi sottoposti a 
Comunicazione al Comune nella quale si specifica la data di realizzazione.   
Per “limitate dimensioni” si intende la superficie coperta massima del presente Regolamento (30 mq), 
ridotta del 50% e per “non stabilmente infisso al suolo” si intende che il manufatto deve essere 
semplicemente appoggiato al suolo privo di fondazione, ancoraggi al suolo e/o quant’altro possa renderlo 
amovibile.  

 

Articolo 7  Ricovero attrezzi da giardino (mini costruzioni prefabbricate) 

1. Fermo restando il limite volumetrico di cui all’art. 4, sono da considerarsi pertinenze, soggetti al regime 
della C.I.L.A, i manufatti posti in maniera isolata nel giardino delle abitazioni denominati “box in legno per 
ricovero attrezzi da giardino”.  

2. Tali manufatti, da realizzare in struttura smontabile leggera, devono attenersi alle seguenti prescrizioni: 
o h max esterna misurata nel punto di massima altezza della struttura = 3,00 m; 
o superficie coperta massima = 15 mq (fermo restando il rispetto del comma 1, art.4 del presente 

Regolamento), è ammessa la sporgenza massima di 20 cm per lato in eccedenza rispetto alla 
superfice coperta consentita; 

o la struttura non può avere funzione di ricovero autovetture; 
o struttura leggera in legno o metallo, rimovibile per smontaggio e non per demolizione, rivestita in 

legno; 
o copertura realizzata in legno con sovrastante guaina bituminosa pigmentata rosso coppo, rame o 

verde in relazione al contesto in cui il manufatto è inserito. Non sono ammesse coperture in lastre in 
laterizio, cemento, fibrocemento, lastre ondulate metalliche; 

o tali strutture non potranno essere poste in aderenza ai fabbricati e dovranno essere posizionate ad 
una distanza dal confine di proprietà e dalle sedi stradali così come stabilito all’art. 1 del presente 
regolamento; 

o si specifica che queste strutture saranno da destinarsi esclusivamente a piccolo deposito. Non è 
pertanto ammessa alcuna destinazione d’uso diversa. Non è ammessa in nessun caso la presenza 
continuativa di persone all’interno; 

o non è altresì ammessa la trasformazione del locale in centrale per impianti tecnologici. 
5. Ai sensi del Decreto Ministeriale 2 marzo 2018 “Approvazione del glossario contente l’elenco non esaustivo 

delle principali opere edilizie realizzabili in regime di attività edilizia libera, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 25 novembre 2016, n.222”, sono assoggettati al regime dell’Attività Edilizia Libera 
anche i ricoveri per attrezzi da giardino di limitate dimensioni e non stabilmente infissi al suolo, quindi 
sottoposti a Comunicazione al Comune nella quale si specifica la data di realizzazione.    
Per “limitate dimensioni” si intende la superficie coperta massima del presente Regolamento (15 mq), 
ridotta del 50% e per “non stabilmente infisso al suolo” si intende che il manufatto deve essere 
semplicemente appoggiato al suolo privo di fondazione, ancoraggi al suolo e/o quant’altro possa renderlo 
amovibile 
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Articolo 8  Piccole opere murarie o prefabbricate aventi funzioni ornamentali (elementi di arredo) 

1. Si intendono tutte quelle opere murarie o prefabbricate di piccole dimensioni che costituiscono arredo e 
corredo dei giardini privati: panchine, giochi fissi, statue, fontanelle, vasche e grigliati, pavimentazioni di 
limitate dimensioni a segnare percorsi pedonali realizzati in materiali semplicemente appoggiati al suolo con 
sottofondo di sabbia, barbecue, piccoli forni da giardino, cucce per animali d’affezione domestica, voliere, 
ecc.. 

2. Tali opere, essendo considerate elementi d’arredo delle aree pertinenziali degli edifici, sono soggette al 
regime di Attività Edilizia Libera, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera e-quinquies) del D.P.R. n. 380/2001 e 
s.m.i., senza obbligo di comunicazione al Comune.  

3. Tali opere, potranno essere posizionate nelle aree di pertinenza, nel rispetto delle distanze minime di m 
1,50 dai confini (come previsto anche dall’art.85 del Regolamento edilizio Comunale adeguato al 
Regolamento Edilizio Tipo emanato con D.G.R. N.873 del 12/07/2021).  

4. Si riportano di seguito alcuni elementi di arredo:  
 
Barbecue e caminetti: strutture monolitiche destinate alla cottura dei cibi. Particolare attenzione dovrà essere 
posta nella collocazione della struttura al fine di evitare disagio o danno ai confinanti con le emissioni. In tale 
circostanza dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari a garantire una corretta dispersione dei 
fumi;  
Pensiline a sbalzo: strutture sporgenti a sbalzo, senza elementi verticali portanti (pilastrini o similari), 
posizionati nel prospetto degli edifici con funzione di deflettore per la pioggia. Tali strutture devono essere 
realizzate con materiali leggeri (ad esempio legno, alluminio e plastica) e potranno essere coperte con vetro, 
legno, policarbonato trasparente ovvero coppi, tegole, isolcoppo (esclusa la vetroresina ondulata).  
La profondità massima delle pensiline non dovrà superare 1,50 m e nel caso di protezione di balconi, la 
sporgenza della struttura di riparo non può superare quella del balcone sottostante.   
Non è ammessa la realizzazione di pensiline che aggettino sulle vie o spazi pubblici o ad uso pubblico. Non è 
altresì ammessa la realizzazione di pensiline a circoscrivere il perimetro del fabbricato o anche di una facciata 
per esteso.  
Tende solari retraibili: strutture sporgenti a sbalzo dal prospetto degli edifici con funzione di riparo per 
l’irraggiamento solare, dotate di dispositivo di chiusura manuale e/o automatico. Tali strutture devono essere 
realizzate con materiali leggeri (ad esempio legno, alluminio e plastica) e asportabili ed inoltre dovranno 
essere di dimensioni contenute, non è ammessa la realizzazione di tendaggi che circoscrivono il perimetro del 
fabbricato o anche una sola facciata per esteso.  
Schermature frangisole: strutture verticali rigide destinate esclusivamente a fungere da riparo 
dall’irraggiamento solare diretto alle facciate e alle aperture dei fabbricati. Esse possono essere apribili e 
regolabili al fine di consentire il filtraggio della luce solare.  
Manufatti per la detenzione di animali da affezione: manufatti da utilizzare per il riparo di animali da 
affezione dal sole e dalle intemperie. Dovranno essere realizzati nel rispetto del Regolamento Regionale n.2 
del 13/11/2001 e dovranno riportare le seguenti prescrizioni:  
 - superficie coperta complessiva massima = 8 mq (compresa la cuccia); 
 - altezza massima = 2 m; 
 - la struttura potrà essere recintata lateralmente e la stessa potrà essere tamponata fino ad un massimo di 
1,50 m da terra con materiali di facile smontaggio compatibili con il contesto e la copertura dovrà essere in 
materiale idoneo, anch’esso di facile smontaggio, trattato in maniera da ridurre l’impatto ambientale. 
Box auto a pantografo o a “chiocciola”: strutture realizzate con telaio in acciaio o in alluminio centinate con 
tela di colore chiaro impermeabile e con sistema di chiusura a “scomparsa”, quindi retrattili, destinati ad 
accogliere automezzi. Dovranno riportare le seguenti prescrizioni:  
 - superficie coperta complessiva massima = 15 mq; 
 - altezza massima = 2,40 m; 
 - collocate in modo da non essere visibili dalla pubblica via o dalla strada privata aperta al pubblico.   
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Articolo 9  Tettoie  

1. Sono da considerarsi “nuove costruzioni”, e quindi soggette al regime del Permesso di Costruire, i 
manufatti posti su terrazzi, corti e giardini esclusivi o condominiali ed a servizio della residenza, denominati 
“tettoie”.  

2. Tali manufatti devono attenersi alle seguenti prescrizioni: 
o è consentita l’installazione di una tettoia per ciascuna unità immobiliare abitativa; 
o la struttura può avere funzione di ricovero autovetture; 
o la struttura può essere coperta con copertura rigida; 
o devono essere rispettate le distanze previste dal D.M. 1444/1968 e dalle Norme Tecniche di 

Attuazione del PRG.  
3. Tettoie chiuse su n.3 lati e aggetti, di dimensione maggiore a 1,50 m, chiusi in copertura e su n.3 lati 

costituiscono un aumento di volume.  
 

Articolo 10  Manufatti pertinenziali a servizio di piccoli appezzamenti di terreno coltivati ad orti 

1. Sono da considerarsi pertinenze, soggetti al regime della C.I.L.A, i manufatti a servizio di piccoli 
appezzamenti di terreno coltivati ad orto di superficie non inferiore a mq 1.000. 

2. Tali manufatti dovranno comunque rispettare le seguenti prescrizioni: 
o h max esterna misurata nel punto di massima altezza della struttura = 2,40 m; 
o superficie lorda massima = 12,00 mq; 
o struttura portante leggera in legno o metallo, rimovibile per smontaggio e non per demolizione; 
o tamponamento laterale e copertura verniciati ed impermeabilizzati in copertura. Colori compatibili 

con il contesto; 
o pianta rettangolare o quadrata e copertura a falde inclinate; 
o divieto di pavimentazione dell'area circostante; 
o divieto di trasformazione in via permanente del suolo inedificato.  

Articolo 11  Strutture ombreggianti per parcheggi di attività produttive, commerciali, turistiche e 
ricreative  

1. Nelle zone produttive e terziarie sono considerate pertinenze le strutture ombreggianti per i parcheggi, sia 
per i mezzi dell’azienda e dei suoi dipendenti che per quelli dei clienti.  

2. Tali manufatti sono assimilabili a tettoie, quindi soggetti a regime del P.D.C., se hanno copertura fissa, sono 
invece soggetti a regime della S.C.I.A. se presentano le seguenti caratteristiche:  

o struttura costituita da montanti e travi in legno o metallo, anche tensostruttura, a formare 
intelaiature idonee a creare ornamento, riparo, ombra e come tali sono costituite da elementi 
leggeri fra loro assemblati in modo da costituire un insieme di modeste dimensioni e rimovibili 
previo smontaggio e non per demolizione; 

o la struttura non può essere tamponata;  
o la struttura può essere coperta con materiali ed elementi leggeri e di facile smontaggio, adeguati al 

contesto (teli in tessuto plastificato, con teli di materiale plastico, incannucciato, stuoie, o simili). 
Non sono ammesse coperture con lastre in fibrocemento, lastre ondulate di qualunque materiale o 
policarbonato. 
Può essere coperta con pannelli solari, sia per impianti termici che fotovoltaici, disposti in aderenza 
ai montanti di copertura (modo retrofit), o integrati in essi (modo strutturale), purché essi siano 
disposti intervallati da uno spazio aperto l’uno dall’altro e purché non coprano una superficie >70% 
della struttura ombreggiante; 

o eventuali serbatoi di accumulo dovranno essere posizionati all’interno degli edifici principali.  
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3. I manufatti potranno coprire unicamente le parti di piazzale destinate alla sosta, e non le corsie di transito. 
Salvo il rispetto di quanto previsto nelle norme vigenti in materia, tali le strutture potranno anche essere 
ubicate in prossimità dei confini del lotto.  

4. Nel rispetto delle suddette condizioni, l’ombreggiatura potrà essere estesa a tutta l’area destinata a 
parcheggio. 

Articolo 12 Tunnel estensibili negli insediamenti produttivi e terziari  

1. I manufatti denominati “tunnel estensibili”, costituiti da struttura metallica estensibile e tamponamento in 
materiale plastico, sono considerati pertinenza solo ed esclusivamente in ragione della funzione che 
assolvono, che deve essere occasionale e limitata nel tempo e sono soggetti al regime della C.I.L.A.. A nulla 
rileva il fatto che questi manufatti possono essere facilmente richiudibili con minimo ingombro. 

2. Sono ammissibili per una superficie non superiore al 20% della Superficie Coperta degli edifici principali; 
non sono ammissibili isolati e/o non collegati ad un edificio principale.  

3. Quando non utilizzati per assolvere alle funzioni occasionali e limitate nel tempo legate all'attività svolta 
nell'insediamento, questi tunnel estensibili devono essere richiusi e non devono presentarsi come 
manufatto con consistenza volumetrica.  

4. L’istallazione, l’uso e la durata nel tempo di dette strutture dovranno essere comunicate all’ufficio 
comunale competente. 

 

Articolo 13  Impianti solari fotovoltaici e termici 

1. L’installazione di pannelli solari, fotovoltaici, a servizio degli edifici, come definiti alla voce 32 dell’allegato A 
al Regolamento Edilizio Comunale, o degli impianti di cui all’articolo 87 del codice delle comunicazioni 
elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, posti su strutture e manufatti fuori terra 
diversi dagli edifici o collocati a terra in adiacenza, da realizzare al di fuori della zona A) di cui al decreto del 
Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, non è subordinata all'acquisizione di permessi, 
autorizzazioni o atti amministrativi di assenso; 

2. Tali opre sono soggette al regime di Attività Edilizia Libera, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera e-quater) 
del D.P.R. n. 380/2001 e s.m.i., ma deve essere data semplice comunicazione al Comune nella quale si 
specifica la data di installazione.    

 

Articolo 14 Regolarizzazione delle preesistenze 

1. Le pertinenze esistenti prive di Titolo Edilizio Abilitativo possono essere regolarizzate entro 60 giorni 
dall’entrata in vigore del presente regolamento, con la presentazione di una pratica edilizia o semplice 
comunicazione al Comune ai sensi dei sopra citati articoli.  

2. La regolarizzazione di cui sopra, potrà avvenire purché siano rispettati tutti i requisiti del presente 
regolamento.  

3. Qualsiasi modifica da apportare ai manufatti disciplinati dal presente regolamento, relativa a forma, 
dimensioni, ubicazione e caratteristiche costruttive, dovrà essere preventivamente denunciata e assentita, 
sulla base di quanto disposto dal presente regolamento. 

4. La sostituzione dei manufatti esistenti sarà possibile solo nel rispetto del presente Regolamento.  
 

Articolo 15 Norme generali 

5. Qualsiasi tipo di manufatto oggetto del presente Regolamento dovrà essere sottoposto ad opportuna 
manutenzione, nel rispetto del progetto approvato, al fine del mantenimento delle condizioni di decoro 
prescritte dal Regolamento Edilizio vigente. 

6. Inoltre dovranno avere sempre la caratteristica della amovibilità, di facile smontaggio senza alcuna opera di 
demolizione. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2003_0259.htm#87
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2003_0259.htm#87
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1968_1444.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1968_1444.htm
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7. Qualsiasi modifica da apportare ai manufatti esistenti dovrà avvenire esclusivamente nel rispetto delle 
norme di cui al presente regolamento, e dovrà preventivamente essere autorizzata secondo le modalità di 
cui al precedente art. 2. 

8. La sostituzione dei manufatti esistenti sarà possibile solo nel rispetto del presente regolamento. 
9. Il presente regolamento non costituisce sanatoria di opere esistenti alla data di entrata in vigore delle 

disposizioni ivi contenute. 
10. I manufatti con caratteristiche e consistenza non conformi a quelle descritte nel Presente Regolamento, 

non rientranti quindi nella fattispecie edilizia di “pertinenza”, sono considerati “interventi di nuova 
costruzione”, soggetti al rispetto della relativa normativa ed al regime del Permesso di Costruire. 

11. In caso di inosservanza del presente regolamento, si applica il regime sanzionatorio previsto nel Testo 
Unico dell’Edilizia.  



 REGOLAMENTO COMUNALE PER INTERVENTI EDILIZI MINORI 
 

12 
Regolamento Comunale per interventi edilizi minori 

 

ALLEGATO A TABELLA RIEPILOGATIVA 

INTERVENTO CARATTERISTICHE TITOLO ABILITATIVO DISTANZE NOTE 

Gazebo 
(art.5) 

→Hmax= 3 m 
→Superficie coperta max= 30 mq 

→ No tamponatura 
→ Copertura con materiali leggeri 

(telo in tessuto o in P.V.C., 
incannucciato stuoie) 

→ Copertura anche con pannelli 
fotovoltaici solo se disposti 

intervallati da uno spazio aperto e 
purché non coprano una superficie 

>70% della superficie totale del 
gazebo 

CILA 
1,50 m dai 

confini e 3,00 
m dalle altre 
costruzioni 

Oltre le 
caratteristiche 

riportate nell’art.5 e 
se viene superato il 

20% della cubatura 
del fabbricato 

principale di cui 
vanno a costituire 

pertinenza, si 
considerano 

“nuove 
costruzioni” e 

quindi soggette a 
PDC. 

→ Se di “limitate dimensioni” 
(superficie coperta massima ridotta 
del 50%) e “non stabilmente infisso 

al suolo” 

ATTIVITA’ EDILIZIA 
LIBERA 

(con comunicazione 
al Comune) 

Pergolati e 
Pergole 
(art.6) 

→Hmax= 3 m 
→Superficie coperta max= 30 mq 

→No tamponatura fissa 
→Copertura con materiali leggeri 
(arella, piante rampicanti, telo in 

tessuto, stuoie, incannucciato, brise 
soleil) 

→ Copertura con pannelli 
fotovoltaici solo se disposti 

intervallati da uno spazio aperto e 
purché non coprano una superficie 

>70% della superficie totale del 
pergolato/pergola 

CILA 
1,50 m dai 

confini e 3,00 
m dalle altre 
costruzioni 

Oltre le 
caratteristiche 

riportate nell’art.6 e 
se viene superato il 

20% della cubatura 
del fabbricato 

principale di cui 
vanno a costituire 

pertinenza, si 
considerano 

“nuove 
costruzioni” e 

quindi soggette a 
PDC. 

→ Se di “limitate dimensioni” 
(superficie coperta massima ridotta 
del 50%) e “non stabilmente infisso 

al suolo” 

ATTIVITA’ EDILIZIA 
LIBERA 

(con comunicazione 
al Comune) 

Ricovero 
attrezzi da 

giardino 
(art.7) 

→Hmax= 3 m 
→Superficie coperta max= 15 mq 

→Struttura leggera in legno o 
metallo 

CILA 

1,50 m dai 
confini e 3,00 
m dalle altre 
costruzioni 

Oltre le 
caratteristiche 

riportate nell’art.7 e 
se viene superato il 

20% della cubatura 
del fabbricato 

principale di cui 
vanno a costituire 

pertinenza, si 
considerano 

“nuove 
costruzioni” e 

quindi soggette a 
PDC. 

→ Se di “limitate dimensioni” 
(superficie coperta massima ridotta 
del 50%) e “non stabilmente infisso 

al suolo” 

ATTIVITA’ EDILIZIA 
LIBERA 

(con comunicazione 
al Comune) 
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Elementi di 
arredo (art.8) 

Vedi disposizioni art.8 

ATTIVITA’ EDILIZIA 
LIBERA (senza 

comunicazione al 
Comune) 

1,50 m dai 
confini 

 

Tettoie 
(art.9) 

→ una tettoia per ciascuna unità 
immobiliare abitativa 

→Copertura rigida 

PERMESSO DI 
COSTRUIRE 

distanze 
previste dal 

D.M. 
1444/1968 e 
dalle Norme 
Tecniche di 
Attuazione 

del PRG 

 

Manufatti 
pertinenziali 
a servizio di 
orti (art.10) 

→Hmax= 2,40 m 
→Superficie coperta max= 12 mq 

→Struttura leggera in legno o 
metallo 

CILA 

1,50 m dai 
confini e 3,00 
m dalle altre 
costruzioni 

Oltre le 
caratteristiche 

riportate nell’art.10 
e se viene superato 

il 20% della 
cubatura del 

fabbricato 
principale di cui 

vanno a costituire 
pertinenza, si 
considerano 

“nuove 
costruzioni” e 

quindi soggette a 
PDC. 

Strutture 
ombreggianti 

per 
parcheggi di 

attività 
produttive, 

commerciali, 
turistiche e 
ricreative  

(art.11) 
 

→ No tamponatura 
→ Copertura con materiali leggeri 

(teli in tessuto plastificato, con teli di 
materiale plastico, incannucciato, 

stuoie, o simili) 
→ Copertura con pannelli 

fotovoltaici solo se disposti 
intervallati da uno spazio aperto e 
purché non coprano una superficie 
>70% della superficie totale della 

struttura ombreggiante 

SCIA Posizionate 
anche a 
confine 

 

→Copertura rigida (quindi 
assimilabile ad una tettoia) 

PDC 

Tunnel 
estensibili 

negli 
insediamenti 
produttivi e 

terziari 
(art.12) 

→tamponamento in materiale 
plastico 

→ funzione occasionale e limitata 
nel tempo 

CILA   

 


